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   foglio parrocchiale del 1 novembre 2020 
 

 
 
 

SABATO 31 San Giuseppe Baldo 
 
 

18.00  S. Messa Defunti: Francesco 
 
 
 

DOMENICA 1 TUTTI I SANTI 
 

9.00  S. Messa 
 

 

11.00  S. Messa  
 

15.00 preghiera al cimitero per tutti i defunti  
 
 

 

18.00  S. Messa Defunti: Roberto 
 

LUNEDI’ 2 COMMEMORAZIONE DEFUNTI  
 

(niente messa in chiesa parrocchiale) 
 

10.00  S. Messa a Madonna della Neve 
Defunti: Novello, Abele e Adriana Ferrari, 
Lorenzo e Angela Pagani 

 

20.00  S. Messa a Madonna della Neve 
 

MARTEDI’ 3 San San Martino del Porres 
 

 

17.30  S. Messa Defunti: Felice 
 

MERCOLEDI’ 4 San Carlo Borromeo 

 

8.30  S. Messa  
 

21.00 GRUPPO del VANGELO (su internet) 
 

GIOVEDI’ 5 Beato Guido Maria Conforti   
 

16.30 ADORAZIONE in Chiesa 
 

17.30  S. Messa  
 

VENERDI’ 6 San Felice 
 

8.30  S. Messa  
 

 

SABATO 7 San Prosdocimo 
 
 

18.00  S. Messa Defunti: Giuseppe Dester 
Giuseppe e Emiliano, Mari Castellini 

 
 
 

DOMENICA 8 XXXII tempo ordinario 
 

10.00  S. Messa 
 

18.00  S. Messa Defunti: Davide Bortolotti 
 

 

CAMBIO ORARIO della MESSA DOMENICALE 
 

da Domenica 8 novembre la MESSA 

alla domenica mattina sarà unica alle ore 10 
 

(rimane sempre anche quella della sera alle 18) 

 

commento Vangelo di Tutti i Santi 
(Vangelo di Matteo 5,1-12) 
 

dolcetto o scherzetto? 
di don Giovanni Berti  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
“Dolcetto o scherzetto” è la frase tipica con la quale i bam-
bini nella serata di Halloween si presentano vestiti da stre-
ghe o mostri alle porte delle case. Quest’anno è il covid ad 
aggirarsi tra le nostre case, città, ospedali e attività lavora-
tive, e non solo nella notte della vigilia di Tutti i Santi, ma 
già da diversi mesi. Il terribile virus non ci dà nemmeno la 
scelta tra dolcetto o scherzetto, ma quando gli apriamo en-
tra e combina ben più di uno scherzetto, anzi per molti di-
venta un calvario talvolta mortale. 
La seconda ondata di contagi rischia davvero di diventare 
più pesante della prima non tanto per le conseguenze me-
diche ed economiche, ma soprattutto per quelle morali per 
milioni di persone: il senso del fallimento, la paura di ri-
piombare più volte in un vortice di crisi sanitare ed econo-
miche e il senso sempre più profondo di insicurezza ci ren-
dono più diffidenti e divisi tra noi. Se la notte di Halloween 
si scherzava con le paure, queste sembrano diventare pane 
quotidiano per lungo tempo. 
Il Vangelo di questa solennità di Tutti i Santi, con il continuo 
martellante ripetersi della parola “beati” può a primo ascol-
to generare fastidio e far sentire davvero le parole della fe-
de lontane dall’esperienza reale della vita. 
L’evangelista Matteo ci descrive quando e dove Gesù pro-
nuncia queste Beatitudini e il lungo e ricchissimo insegna-
mento che segue. Trovo interessante questa cornice e mi 
aiuta ad entrare dentro le parole con lo spirito giusto. 
Gesù “vede le folle”, e la fede mi insegna che quello sguar-
do arriva anche a noi oggi, fino a me in questo momento. 

http://www.parrocchiadimoniga.it/


 

  ORARIO invernale fino al 28 marzo 2021 

Messe feriali  

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30  
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00 

DOMENICA e festivi alle 10 e alle 18.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

Gesù pronuncia parole eterne ma con lo sguardo legato al 
presente, alla situazione reale delle persone. Gesù vede la 
folla mondiale di oggi nella quale ci sono anche io, con le 
mie paure, insicurezze, dubbi ed errori. 
Dopo aver gettato lo sguardo sulle folle chiama i suoi disce-
poli e inizia il suo insegnamento solenne su un monte che 
per chi conosce la Bibbia sa che richiama un altro monte, 
quello del 10 comandamenti di Mosè. Gesù sale su un nuo-
vo monte che Matteo non indica appositamente per dire 
che è un monte universale, come universale è 
l’insegnamento che pronuncia. Da questo monte il Maestro 
pronuncia parole che hanno come primi destinatari proprio 
i discepoli. Questi ultimi però non devono tenere per sé 
queste parole ma ne diventano diffusori affinché arrivino a 
quella folla di allora così come alla folla umana di oggi, fino 
a me. 
Per capire la forza sanante delle parole di Gesù bisogna sot-
tolineare che al “beati” è sempre legato un “perché” che è 
ripetuto tante quante volte è pronunciata la prima parola. 
Il perché della beatitudine non risiede nell’essere poveri, 
nel pianto, nella mitezza, nella fame di giustizia, nell’essere 
misericordiosi, nella purezza, nell’operare la pace, 
nell’essere perseguitati… La felicità profonda dell’anima e 
della vita non risiede nelle capacità morali che abbiamo e 
tanto meno nell’essere in situazioni difficili. La beatitudine 
ha il suo “perché” nell’azione di Dio che non rimane beata-
mente chiuso nel suo palazzo celeste ma è presente nella 

storia umana fin da subito. Gesù promette questa beatitu-
dine umana e spirituale già da adesso, anche in quelle si-
tuazioni umane che a primo sguardo sembrano perdenti e 
impossibili. 
Le beatitudini sono considerate il cuore degli insegnamenti 
del Vangelo, perché sono il cuore pulsante della nostra vita 
attuale. Senza questo cuore vivo, e riducendo la vita di fede 
a delle pure regole da eseguire, moriamo spiritualmente e 
anche umanamente, e davvero quello che succede come 
questa pandemia ci può distruggere.  
I Santi che oggi ricordiamo sono uomini e donne come noi 
che hanno creduto al Vangelo mentre erano in vita, facen-
do un cammino personale a volte difficile. Hanno creduto a 
questa presenza e azione di Dio e ne hanno fatto una ra-
gione di vita. Noi li guardiamo e veneriamo “beati e santi” 
in cielo, ma la loro beatitudine, quella che noi cerchiamo, 
l’hanno vissuta già in terra. È stata questa fiducia in Dio che 
li ha portati ad attraversare ogni situazione dell’esistenza 
con lo spirito alto, ricco di felicità, pace, beatitudine. 
Ecco il “dolcetto” che, parafrasando un po’ la frase dei 
bambini di Halloween, ci promette il Vangelo. E il Vangelo ci 
offre solo questo, senza scherzetti. 
Gesù in tutta la sua vita umana e anche sulla croce, vestito 
di sangue e dolore, ha avuto solo parole di salvezza e ci ha 
donato la dolcezza della reale presenza di Dio. Questo ci di-
cono tutti i santi, anche quelli che magari ancora non sono 
riconosciuti ufficialmente dalla Chiesa. 

 
LODATE DIO 
 

Lodate Dio, schiere beate del cielo. 
Lodate Dio, genti di tutta la terra. 
Cantate a Lui, che l'universo creò, 
somma sapienza e splendore. 
 

Lodate Dio, Padre che dona ogni bene. 
Lodate Dio, ricco di grazia e perdono. 
Cantate a Lui, che tanto gli uomini 
amò da dare l'unico Figlio. 
 

Lodate Dio, uno e trino Signore. 
Lodate Dio, meta e premio dei buoni. 
Cantate a Lui, sorgente d'ogni bontà, 
per tutti i secoli. Amen. 
 
 

 
 

RITORNELLO DEL SALMO 

Ecco la generazione 
che cerca il tuo volto Signore 

 

 
 

LA CREAZIONE GIUBILI 
 

La creazione giubili, 
insieme agli angeli. 
Ti lodi, ti glorifichi, 
o Dio altissimo. 

 
Gradisci il coro unanime 
di tutte le tue opere: 
beata sei tu, o Trinità, 
per tutti i secoli. 
 
Sei Padre, Figlio e Spirito 
e Dio unico. 
Mistero imperscrutabile, 
inaccessibile. 
Ma con amore provvido 
raggiungi tutti gli uomini: 
beata sei tu, o Trinità, 
per tutti i secoli. 
 
IL PANE DEL CAMMINO 
 

Il tuo popolo in cammino 
cerca in Te la guida; 
sulla strada verso il Regno 
sei sostegno col tuo corpo: 
resta sempre con noi, o Signore! 
 
E' il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 
e rende più sicuro il nostro passo. 
Se il vigore nel cammino si svilisce, 
la tua mano dona lieta la speranza. 

 
E' il tuo vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l'ardore di seguirti. 
Se la gioia cede il passo alla stanchez-
za, la tua voce fa rinascere freschezza. 
 
E' il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 
fratelli sulle strade della vita. 
Se il rancore toglie luce all'amicizia, 
dal tuo cuore nasce giovane 
il perdono. 
 
E' il tuo sangue, Gesù, il segno eterno 
dell'unico linguaggio dell'amore. 
Se il donarsi come te richiede fede, 
nel tuo Spirito sfidiamo l'incertezza. 
 
E' il tuo dono, Gesù, la vera fonte 
del gesto coraggioso di chi annuncia. 
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uo-
mo, il tuo fuoco le rivela la missione. 
 

GIORNATA MISSIONARIA 
il 27 settembre durante le messe 
per le Missioni Comboniane 
abbiamo raccolto 950 Euro 

Grazie dai padri missionari 


